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NAZIONI UNITE
AGENDA 2030 PER 
LO SVILUPPO SOSTENIBILE

17 Macro Obiettivi di sviluppo

sostenibile

169 Obiettivi specifici

UN General Assembly

25 Settembre 2015
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Uso e costruzione edifici

(EC COMM 445)

40% Emissioni CO2

50% Consumi Energetici

50% Materiali estratti

30% Consumi di acqua

30% Produzione rifiuti

Source: DETR 1998



CITTADINO
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FISSARE OBIETTIVI

OGGETTIVI
CREDIBILI

MISURABILI
VERIFICABILI

PER INDIRIZZARE
LE AZIONI







SCALA URBANA vs SCALA EDILIZIA

La scala urbana rispetto a quella edilizia permette di
raggiungere migliori risultati in termini di
costo/beneficio.

I processi di decision making e di pianificazione a
livello urbano sono molto complessi a causa delle
numerose variabili in gioco e dell’elevato numero di
portatori di interesse coinvolti

Necessità di un Protocollo di valutazione a scala
urbana.



IL PROGETTO CESBA MED

Sviluppo e test di un sistema transnazionale per la

valutazione della sostenibilità a scala urbana.

Trasferimento del sistema di valutazione

attraverso un sistema di formazione.

Capitalizzazione del sistema di valutazione

promuovendone l’adozione da parte delle

amministrazioni pubbliche.



12 Partner – 7 Nazioni

Città di Torino - Italia

iiSBE Italia R&D - Italia

Città di Udine – Italia

EnvirobatBDM - Francia

AURA EE - Francia

Metropolitan City of Marseille – Francia

Government of Catalonia - Spagna

Municipality of Sant Cugat del Vallés -
Spagna

University of Malta – Malta

National Observatory of Athens – Grecia

Energy Institute Hrvoje Požar – Croazia

CESBA – Austria

Avvio: Novembre 2016

Conclusione: Ottobre 2019

Valore progetto : 3.190.375 euro



UN SISTEMA DI VALUTAZIONE PER
LE AREE URBANE

CESBA MED produrrà il primo sistema

transnazionale per la valutazione dei

livello di sostenibilità di quartieri e aree

urbane.

Il Sistema di valutazione è associato a un

modello di decision making per

l’individuazione della migliore strategia

di riqualificazione di aree urbane ed

edifici pubblici.
18/10/2018
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6th International

Building Physics 
Conference

SCALA QUARTIERE
• Scala tradizionale, riconoscibile

dal punto di vista storico

• Gli abitainti ne riconoscono

tratti specifici (architettonici, 

culturali, sociali)

• Dimensioni di riferimento: 

• Quadrato di 200-400 m di lato

• Area che può essere

attraversata in 10-15 min 

passeggiando

• 200-1500 abitanti
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SCALA ISOLATO - CLUSTER

• Facilmente identificabile: spesso definito dagli

incroci stradali

• La più antica scala urbana

• Tipica composizione: alcuni edifice adiacenti o 

separati, cortile interno



TEST PROTOCOLLI DI VALUTAZIONE

9 strumenti di valutazione in fase di

test a:

- Torino

- Barcelona

- Marsiglia

- Lione

- Atene

- Zagabria

- Sant Cugat del Vallés

- Udine

- Malta 18/10/2018
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Obiettivi principali:

- armonizzazione dei sistemi di valutazione in Europa

- promuovere ‘adozione dei protocolli di valutazione da 

parte delle pubbliche amministrazioni

- migliorare la sostenibilità dell’ambiente costruito



PRINCIPI CESBA

1. Utente per primo !

2. Sostenibilità

3. Contestualizzazione

4. Certificazione diffusa

5. Semplicità d’uso

6. Open source

7. Co-creazione

8. Trasparenza



I PROTOCOLLI DI 

VALUTAZIONE DEVONO 

RIFLETTERE

LE PRIORITA’ E IL CONTESTO 

LOCALE



AGENDA 2030

POLITICHE E OBIETTIVI UE

NECESSITA’ DI COMPARARE LE 

PRESTAZIONI A LIVELLO

TRANSNAZIONALE



Strategia di armonizzazione

• Un sistema di valutazione transnazionale generico

(Generic Framework) utile per generare protocolli di

valutazione armonizzati

• Un set comune d indicatori chiave da includere nei

protocolli per consentire la comparazione delle

prestazioni chiave: il Passaporto CESBA



Sistema di valutazione multicriteria transnazionale utile

per generale protocolli di valutazione a scala urbana per

qualsiasi città.

Generico: per poter essere utilizzato il sistema deve

essere contestualizzato.

I protocolli derivando dalla medesima sorgente sono

armonizzati e producono risultati compatibili.

GENERIC FRAMEWORK



Generic Framework

Transnazionale

Protocolli

per le città



STRUTTURA MODULARE GENERIC FRAMEWORK



MA

STRUTTURA GERARCHICA GENERIC FRAMEWORK

MACROTEMA

CATEGORIA

CRITERIO

INDICATORE



A - Sistema Urbano

A1 – Forma Urbana

A2 – Morfologia urbana e mobilità

B - Economia

B1 - Struttura economica

B2 - Attività economica

B3 - Investimenti e Costi

MACROTEMI E CATEGORIE



C - Energia

C1 - Energia non rinnovabile

C2 - Energia rinnovabile

D - Emissioni atmosferiche

D1 - Emissioni atmosferiche

C3 – Riciclo dell’energia e stoccaggio

MACROTEMI E CATEGORIE



E - Risorse non-rinnovabili

E1 - Acqua potabile, acque piovane e acque grigie

E2 - Rifiuti solidi e liquidi

E3 - Consumo di risorse, conservazione e mantenimento

F - Ambiente

F1 - Impatti Ambientali 

F2 - Qualità Ambientale esterna

F3 - Ecosistemi e Paesaggio

MACROTEMI E CATEGORIE



G - Aspetti Sociali

G3 - Servizi di comunicazione

G4 - Servizi pubblici e privati

G5 - Cibo locale

G1 - Accessibilità e Sicurezza

G2 - Servizi per il traffico e la mobilità

G6 - Gestione e coinvolgimento della comunità

G7 - Società, Cultura e Patrimonio

G8 – Aspetti percettivi

MACROTEMI E CATEGORIE



CRITERI

A Sistema Urbano
A1 Forma Urbana

A1.1 Concentrazione delle particelle

A1.2 Compattezza urbana

A1.3 Dimensione dei lotti

A1.4 Densità

A1.5 Canyon urbani

A1.6 Omogeneità del tessuto urbano

A2 Morfologia Urbana e Mobilità

A2.1 Accesso al trasporto per i resident

A2.2 Accesso al trasporto per lavoratori e student

A2.3 Estensione e connettività delle strade pedonali e dei marciapiedi

A2.4 Estensione e connettività delle piste ciclabili

A2.5 Complessità ciclomatica della rete stradale

A2.6 Connettività della rete stradale

A2.7 Accessibilità della rete stradale

A2.8 Scala della rete stradale

A2.9 Disponibilità di parcheggi
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A - Sistema Urbano

B - Economia

C - Energia

D - Emissioni atmosferiche

E - Risorse non-rinnovabili

F - Ambiente

G - Aspetti Sociali

DISTRIBUZIONE CRITERI



CRITERIO NOME INDICATORE UNITA’ DI 
MISURA

A2.6 Connettività 

della rete 

stradale

Numero di intersezioni 

presenti nell’area 

urbana in relazione alla 

sua estensione

n/Km2

B2.3 Livello di 

occupazione

Percentuale degli adulti 

in età lavorativa che 

hanno una occupazione

%

D1.2 Consumo di 

energia finale 

termica da 

parte degli 

edifici

Consumo di energia per 

unità di superficie

kWh/m2

INDICATORI



32

7 MACRO TEMI

23 CATEGORIE

180 CRITERI E 
INDICATORI



GENERAZIONE DI UN PROTOCOLLO

CESBA MED SN GENERIC FRAMEWORK
METODO 

VALUTAZIONE 

E CRITERI

1. SELEZIONE CRITERI

2. DEFINIZIONE SCALE DI PRESTAZIONE

3. ASSEGNAZIONE PESI

CONTESTO

LOCALE

PROTOCOLLO CITTA’ DI TORINO



1. SELEZIONE DEI CRITERI

DAL GENERIC FRAMEWORK SI 

SCELGONO  I  MACRO TEMI, 

CATEGORIE E CRITERI CHE SI 

INTENDONO UTILIZZARE.

IL SISTEMA E’ MODULARE.

NUMERO MEDIO CRITERI 40-50.



2. DEFINIZIONE DI UNA SCALA DI 

PRESTAZIONE PER I CRITERI SELEZIONATI

Leggi/ Regolamenti

Normativa tecnica

Letteratura

Dati statistici

Simulazioni

-1

0

5

4

3

2

1

MINIMA PRESTAZIONE 

ACCETTABILE

ECCELLENZA

MIGLIORE PRATICA 

CORRENTE

PRESTAZIONE 

NEGATIVA

ASSOCIATO UN PUNTEGGIO
AL VALORE DELL’INDICATORE



2. SCALE DI PRESTAZIONE: PUNTEGGI

CONNETTIVITA’ RETE STRADALE

Incroci/Km2

0 = MINIMO = 50

50 180

0

5

90

5 = ECCELLENTE = 180



3. ASSEGNAZIONE PESI AI CRITERI



PUNTEGGIO 

MACRO AREA

PUNTEGGI

MACRO TEMI

PUNTEGGIO

TOTALE



PUNTEGGIO 

MACRO AREA

STATO ATTUALE

OBIETTIVI



CESBA MED SOFTWARE

GENERIC FRAMEWORK

PROTOCOLLO



A - Sistema Urbano

A 2.1 Distanza a piedi al trasporto pubblico per i residenti dell’area

A 2.3 Ampiezza e connettività dei percorsi pedonali e delle passerelle

A 2.5 Complessità ciclomatica della rete stradale 

A2 - Infrastrutture per il trasporto 

A 2.6 Connettività della rete stradale



MOBILITÀ SOSTENIBILE E CONNETTIVITÀ STRADALE

La CONNETTIVITA’ misura l’accessibilità territoriale

L’evoluzione del sistema stradale (alla stessa scala): dalla complessità dei vicoli del Barrio Gotico di Barcellona 

(a sx), alla continuità dell’Eixample (al centro), al modello modernista di Le Corbusier, in cui le strade assumono 

dimensioni elevatissime e la distanza media tra gli incroci stradali diventa maggiore.

Immagine tratta dal testo di  Serge SALAT, Cities and forms on sustainable urbanism, Parigi, Hermann, 2011 



La connettività dei percorsi stradali 
all’interno di un tessuto urbano 

garantisce la vitalità della città creando 

alternative di percorso, favorisce gli 

spostamenti e contribuisce a rendere 

dinamica una città.



SCALE DI PRESTAZIONE: PUNTEGGI

CONNETTIVITA’ RETE STRADALE

Incroci/Km2

0 = MINIMO = 50

50 180

0

5

90

5 = ECCELLENTE = 180



Le strade, come gli isolati, hanno una struttura gerarchica che si è sviluppata nel 

corso della storia della città stessa. La frattalità della sintassi urbana è sintomo di 

una città con un’ottima connettività, in cui gli spostamenti sono efficienti in termini 

di tempo e di varietà di percorsi.



A – Morfologia urbana

B – Aspetti sociali

C – Aspetti economiciD – Consumo di risorse

E – Impatti ambientali

Criteri di 

valutazione

GENERIC

FRAMEWORK

TRANSNAZIONALE



A – Morfologia urbana

B – Aspetti sociali

C – Aspetti economiciD – Consumo di risorse

E – Impatti ambientali

Criteri opzionali

KPI

KPIs

INDICATORI CHIAVE 



A – Morfologia urbana

B – Aspetti sociali

C – Aspetti economiciD – Consumo di risorse

E – Impatti ambientali

Criteri opzionali

KPI



torino

TORINO BARCELLONA

MARSIGLIA ATENE



KPIs

Suolo

Acqua

Emissioni

Rifiuti

Energia

Inquinamento

Mobilità

Servizi

Costo energia

Partecipazione

METODOLOGIE DI CALCOLO COMUNI =

RISULTATI COMPARABILI



A - Sistema Urbano

A 1.7 Conservazione del suolo

B.3.3 Costi energetici operativi per gli edifici pubblici

C.1.1 Consumo finale di energia termica per il funzionamento degli edifici

C.1.4 Consumo finale di energia elettrica per il funzionamento degli edifici

C.1.7 Domanda di energia primaria totale per il funzionamento degli edifici

C.2.1 Percentuale di energia termica prodotta in sito da fonti rinnovabili 
rispetto al consumo finale di energia termica 

C.2.7 Percentuale di energia elettrica prodotta in sito da fonti rinnovabili 
rispetto al consumo finale di energia elettrica per il funzionamento degli edifici 

B - Economia

C - Energia



D - Emissioni atmosferiche

D.1.2 Emissioni di gas serra provenienti dall’energia utilizzata per il 
funzionamento degli edifici

E.1.6 Consumo di acqua per gli edifici residenziali

E.1.7 Consumo di acqua per gli edifici non-residenziali

E - Risorse non-rinnovabili



F - Ambiente

G.2.1 Prestazioni del trasporto pubblico

G.2.4 Qualità dei percorsi pedonali e ciclabili

G – Aspetti sociali

F.1.3 Permeabilità del suolo

F.2.3 Qualità dell'aria rispetto ai particolati <10 mu (PM10) nell’arco di 
un anno

G.4.2 Disponibilità e prossimità ai principali servizi umani di base

G.6.3 Coinvolgimento della Comunità nelle attività di pianificazione 
urbana
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A - Sistema Urbano

B - Economia

C - Energia

D - Emissioni atmosferiche

E - Risorse non-rinnovabili

F - Ambiente

G - Aspetti Sociali

KPIs distribuiti nelle aree di valutazione



PASSAPORTO

DOCUMENTO 

TRANSNAZIONALE

ASSOCIATO ALLA 

VALUTAZIONE CON IL 

PROTOCOLLO LOCALE

+

+

PUNTEGGIO

PROTOCOLLO

TORINO

PUNTEGGIO 

PROTOCOLLO

BARCELLONA

KPIs



PUNTEGGIO 

PROTOCOLLO

TORINO

STESSO

SIGNIFICATO

CONFRONTABILI

DIRETTAMENTE 

COMPARABILI

PUNTEGGIO 

PROTOCOLLO

BARCELLONA

KPIs
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LOCAL

VALUTAZIONE 

DELLE POLITICHE 

LOCALI IN 

RIFERIMENTO 

AGLI OBIETTIVI 

GLOBALI

CONNESSIONE 

LIVELLO GLOBALE 

E LOCALE

@Andrea Moro



Modello di Decision Making

Il modello è inteso a supportare le pubbliche 

amministrazione nella definizione:

• della migliore strategia per la riqualificazione di aree 

urbane esistenti

• della migliore strategia di riqualificazione di edifici 

pubblici nel contesto della loro area urbana

• della migliore strategia di sviluppo per nuove aree 

urbane

18.10.2018
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Processo Decision Making

E’ articolato in 6 fasi:

1. Iniziazione

2. Preparazione

3. Diagnosi

4. Definizione Strategica

5. Decision making

6. Concept riqualificazione/nuovo sviluppo

18.10.2018
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18.10.2018
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RISULTATO DEL TEST: STRATEGIA RIQUALIFICAZIONE

9 Concept per il retrofit delle aree urbane pilota.

METODOLOGIA DI

DECISION MAKING

TEST 

PROTOCOLLI

CESBA LOCAL COMMITTEES



IL REPERIMENTO DEI DATI

La ricognizione in situ nell’area urbana 

oggetto di analisi è fondamentale per 

diverse ragioni:

Permette  di valutare in maniera insindacabile lo stato di fatto

Permette  individuare determinati elementi diversamente non 
facilmente identificabili e di raccogliere le informazioni non desumibili 
da cartografia

I sopralluoghi effettuati in diversi giorni dell’anno, permettono di avere 

una visione più completa dell’area sottoposta all’analisi 



REFERENTI DOCUMENTI NECESSARI

Direzione Urbanistica
Mappa catastale, Cartografia numerica aggiornata, Piano Regolatore 

Generale Città di Torino

Direzione Infrastrutture e Mobilità
Planimetria mobilità ciclabile, PUMS-Piano Urbano Mobilità Sostenibile,

Piano di accessibilità, Planimetria con dettaglio delle superfici per tipologia 

omogenea di pavimentazione

CSI-Consorzio per il Sistema 
Informativo Piemontese

Censimento della popolazione, Censimento specie arboree

Direzione Verde Pubblico Planimetria delle aree verdi , Piano del Verde Urbano

Direzione Ambiente Piano di gestione dei rifiuti

AMIAT-Azienda Multiservizi Igiene
Ambientale Torino

Mappa aggiornata dei punti di raccolta porta a porta e delle isole 

ecologiche

ARPA-Agenzia Regionale per la 
protezione ambiente
IREN Energia – IRIDE
Direzione Edilizia Privata

Piano energetico, Planimetria reti di distribuzione del calore, Planimetria 

degli impianti a fonti rinnovabili degli edifici, Anagrafe degli impianti di 

riscaldamento, raffrescamento,  illuminazione, Piano teleriscaldamento, 

Mappa stazioni di monitoraggio

OICT-Osservatorio Immobiliare 
Città di Torino

Stima dei valori immobiliari dell’area oggetto di analisi

IL REPERIMENTO DEI DATI



IL GIS COME STRUMENTO DI ELABORAZIONE DATI

Permette l'acquisizione, l'analisi, la visualizzazione e la restituzione di 

informazioni derivanti da dati geografici (geo-riferiti) direttamente interrogabili



DG Ambiente e CESBA MED

Test del nuovo sistema

Level(s) su edifici pubblici

18.10.2018
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Interview on YouTube - EU Environment



18.10.2018
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Presentazione del

Passaporto CESBA alla

Unità “Cities” di UN

Environment.

Collegamento Passaporto

SDGs.

Meeting at UN Environment – Paris – January 2018



WSBE Hong Kong 2017

18.10.2018
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Presentazione dei risultati alla

conferenza mondidiale WSBE

2017 ad Honk Kong.

Sinergie con iniziative non

europee: URBENERE (Sud

America), Districts 2030 (Nord

America).



GRAZIE !

andrea.moro@iisbeitalia.org


